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L I LT  F O G G I A  ODV-ETS 



Percorso ‘INFANZIA  A COLORI’ a.s. 2024/2025 

Nel corso dell’anno scolastico 2024/2025 abbiamo    il progetto “Infanzia a colori”, rivolto a 6 Sezioni 126 bambini di età compresa 
tra i tre e i cinque anni, presso la Scuola dell’Infanzia Ferrante Aporti di Foggia e Walt Disney di San Marco in Lamis (FG). Il percorso 
si è articolato in sei incontri per ciascuna Sezione, svolti tra marzo e maggio 2025, ed è nato con l’obiettivo di accompagnare i 
bambini alla scoperta delle emozioni, dei segnali del corpo, del mondo del cibo e della relazione con gli altri, utilizzando il gioco, il 
colore, il movimento e la narrazione come strumenti privilegiati. Il percorso è iniziato con un’attività introduttiva dedicata alle 
emozioni, utilizzando come guida il libro “I colori delle emozioni” di Anna Llenas.  Abbiamo poi proposto un’attività grafico-
espressiva: ogni bambino ha disegnato e colorato un'emozione a sua scelta, guidato solo dal proprio sentire. Alcuni bambini han-
no scelto il rosso per la rabbia, altri il blu per la tristezza, altri ancora hanno creato forme astratte, dimostrando una sorprendente 
libertà espressiva. L’atmosfera è stata coinvolgente e accogliente, e fin da subito è emersa una buona partecipazione spontanea. 
Abbiamo continuato a esplorare il mondo delle emozioni, attraverso il gioco. Questo ha stimolato il riconoscimento visivo delle 
emozioni e la collaborazione tra pari. Abbiamo poi proposto l’attività “Come ti senti oggi?”, nella quale ogni bambino ha scelto 
un’emozione e l’ha collegata a un colore, colorando un’emoticon. Alcuni hanno raccontato episodi che spiegavano la loro scelta, 
altri hanno mostrato con gesti o espressioni il proprio vissuto emotivo. Le emozioni sono diventate così non solo riconoscibili, ma 
anche condivisibili all’interno del gruppo. E’ stato introdotto poi il tema dell’Alimentazione.  Il gioco “Il bruco e le mele” ha rinfor-
zato i concetti in maniera dinamica, ed è stata arricchita d a l l ’attività “Coloriamo ciò che mangiamo”. Per l’educazione alimen-
tare, abbiamo introdotto attraverso una” digital storytelling”, personaggi simpatici e un linguaggio adatto all’età, riuscendo a cattu-
rare l’attenzione dei bambini e a stimolare la loro curiosità. Abbiamo quindi proposto il gioco delle “calamite della Salute” della 
LILT utilizzando una lavagna magnetica dove erano raffigurati due ambienti simbolici: il Pianeta Salute e il Pianeta Ghiotto. L’uso 
del gioco ha favorito la partecipazione anche dei più timidi, rendendo l’apprendimento accessibile e divertente per tutti. E’ stato 
poi affrontato un tema importante per questi bambini: il movimento. Abbiamo giocato con il ritmo, il corpo e lo spazio, grazie a 
giochi dinamici. L’entusiasmo è stato contagioso e l’energia del gruppo si è trasformata in occasione di apprendimento e regola-
zione emotiva. Il movimento è stato vissuto con gioia, ma anche come momento di crescita e sfida. momenti conclusivi del percor-
so sono stati caratterizzati da canti, filastrocche sull’alimentazione e giochi. Lavorare con bambini così piccoli è sempre un’espe-
rienza intensa: ogni gesto, ogni parola, ogni sguardo è una scoperta anche per i nostri operatori LILT. 
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Percorso  “SANI STILI DI VITA “ Scuola Primaria anno scol. 2024-2025 

Nel corso delle attività svolte presso gli Istituti di Scuola Primaria: “Balilla”, “San Giovanni Bosco”, “Croce”, “San Pio X ” il progetto 
“Guadagnare Salute con la LILT e il MIM” si è posto l’obiettivo di potenziare conoscenze e competenze degli allievi in ordine 
alla relazione tra salute, ambiente ed esposizione a rischi ambientali e a contribuire alla riduzione di quei fattori di rischio che 
maggiormente incidono sugli stili di vita dei bambini, dei giovani e delle loro famiglie: l’educazione ad una vita salutare, la 
lotta ai cattivi stili di vita, l’attenzione al comportamento alimentare, la promozione dell’attività fisica e la conoscenza dei fattori 
di rischio evitabili per l’insorgenza della malattia tumorale, ponendo un’attenzione particolare sulle Emozioni, la loro gestione 
e la promozione delle life skills. Le attività hanno coinvolto : 4 classi della Scuola Primaria Balilla n. 140  Alunni,  2 classi  della 
Scuola Primaria S. Giovanni Bosco n. 40 Alunni, 4 classi della Scuola Primaria CROCE n.120 Alunni, 8 classi della Scuola Primaria 
San PIO X n.240 Alunni . Totale  n.4 ISTITUTI Scuola Elementare – n.540 Alunni– n. 1080 Genitori– n. 40 Docenti   I temi 
trattati sono stati:-la prevenzione come nella riduzione del rischio delle malattie, -i sani stili di vita, -le emozioni e l’educazione 
emotiva, -il cibo come nutrimento emotivo, ponendo attenzione al rapporto tra cibo-emozioni e ai fattori di rischio per i di-
sturbi alimentari,-la piramide alimentare,-l’importanza del movimento per il benessere fisico ma anche psicosociale, rifletten-
do anche sull’influenza che ha l’uso/abuso della tecnologia nello stile di vita del bambino e dell’adolescente. Ogni contenuto 
e ogni attività è stata adattata alla classe di riferimento, pertanto ogni argomento è stato esposto con power point, giochi e 
approfondimenti differenti al fine di rispondere adeguatamente ai bisogni educativi della classe di riferimento. La metodolo-
gia usata ha visto i ragazzi coinvolti in Attività esperenziali e di cooperative learning. Attraverso il gioco, i bambini sono stati 
accompagnati in un percorso di alfabetizzazione emotiva, conoscenza e consapevolezza di sé, stimolandoli all’espressione e 
alla manifestazione dei propri vissuti. La discussione è stata guidata attraverso attività di brainstorming e circle time, educan-
do all’ascolto attivo, al rispetto dei turni di parola e alla comunicazione efficace. Gli alunni hanno dimostrato di essere inte-
ressati e attenti agli argomenti. Le insegnanti hanno collaborato attivamente partecipando alle proposte ed intervenendo a 
supporto sia dei ragazzi che delle attività stesse. Hanno guidato gli studenti nella creazione di nessi logici tra attività svolte in 
classe, come da programmazione scolastica, e i contenuti da noi esposti. 



Percorso  “LIFE SK ILLS,  CIB O,  EMO Z ION I  “  Scuola Secondaria di I° grado  

anno scol. 2024-2025 

Nel corso delle attività svolte presso le Scuole Secondarie di I° grado: “Compagnone”, “De Carolis” il progetto “Guadagnare 
Salute con la LILT e il MIM” si è posto l’obiettivo di potenziare conoscenze e competenze degli allievi in ordine alla relazione tra 
salute, ambiente ed esposizione a rischi ambientali e a contribuire alla riduzione di quei fattori di rischio che maggiormente 
incidono sugli stili di vita dei bambini, dei giovani e delle loro famiglie: l’educazione ad una vita salutare, la lotta ai cattivi stili di 
vita, l’attenzione al comportamento alimentare, la promozione dell’attività fisica e la conoscenza dei fattori di rischio evitabili 
per l’insorgenza della malattia tumorale, ponendo un’attenzione particolare sulle Emozioni, la loro gestione e la promozione 
delle life skills. Le attività hanno coinvolto : 6 classi Scuola Media Compagnone n. 150 Alunni , 3 classi Scuola Media De Carolis n. 60 
Alunni. Totale  n.2 ISTITUTI Scuola Secondaria di I° grado  – n. 210 Alunni– n. 420 Genitori– n. 16 Docenti . Il progetto Guada-
gnare Salute con la Lilt pone l’attenzione sulla relazione esistente tra Emozioni e Cibo per attivare un intervento di prevenzio-
ne primaria dei Disturbi del Comportamento Alimentare capace di favorire lo sviluppo di una consapevolezza alimentare. In-
nanzitutto si farà riferimento alle definizioni delle sensazioni fisiche di fame, sazietà e indigestione per poi riflettere su tutte le 
volte che non si mangia per fame fisica ma per golosità, perché non riusciamo a controllarci, per gratificarci o per gestire emo-
zioni come la noia, la tristezza, etc. L’obiettivo è incrementare la consapevolezza rispetto all’esperienza corporea della fame in 
contrapposizione  all’esperienza emotiva, connettendo il corpo, i suoi bisogni, il cibo e le emozioni. il percorso affronta le rela-
zioni fra emozioni primarie, atteggiamenti, giudizi e pregiudizi, opinioni e comportamenti, con attività interattive sul benessere 
psicofisico, alimentazione e movimento. Cibo e salute: percorso laboratoriale sulle relazioni fra i sensi chimici del gusto e 
dell’olfatto; gioco delle Calamite ,analisi della Piramide Alimentare per elaborare dati relativi ai cibi preferiti, cibi salutari e poco 
consumati, cibi da consumare limitatamente. Il percorso ha messo in relazione la Salute con il movimento stimolando gli alunni 
ad una pratica regolare del movimento inserita nelle attività quotidiane quali passeggiate, con controllo del ritmo del respiro, 
consapevolezza di sé. Ogni contenuto e ogni attività è stata adattata alla classe di riferimento, pertanto ogni argomento è 
stato esposto con power point, giochi e approfondimenti differenti al fine di rispondere adeguatamente ai bisogni educativi 
della classe di riferimento. La metodologia usata ha visto i ragazzi coinvolti in attività esperenziali e di cooperative learning. 
Attraverso il gioco, i bambini sono stati accompagnati in un percorso di alfabetizzazione emotiva, conoscenza e consapevolez-
za di sé, stimolandoli all’espressione e alla manifestazione dei propri vissuti. La discussione è stata guidata attraverso attività 
di brainstorming e circle time, educando all’ascolto attivo, al rispetto dei turni di parola e alla comunicazione efficace. Gli 
alunni hanno dimostrato di essere interessati e attenti agli argomenti. Hanno riportato esperienze di vita reale, raccontando i 
loro vissuti ed esprimendo le loro emozioni e i loro bisogni ma anche facendo domande, esponendo dubbi, chiedendo confer-
me circa esperienze personali o fatti che li interessavano in prima persona Le insegnanti hanno collaborato attivamente parte-
cipando alle proposte ed intervenendo a supporto sia dei ragazzi che delle attività stesse. Hanno guidato gli studenti nella 
creazione di nessi logici tra attività svolte in classe, come da programmazione scolastica, e i contenuti da noi esposti.  

 

  



Percorso  “Cibo: Gusto e Salute”  Istituto Alberghiero IPSSAR 

anno scol. 2024-2025 

Nel corso dell’anno scolastico 2024/2025, presso l’Istituto Professionale Statale per i Servizi Alberghieri e della Ristorazione 
“Bonghi” di Lucera (FG), è stato realizzato il programma “Cibo: Gusto e Salute”, parte del progetto nazionale “Guadagnare Salute 
con la LILTe il MIM”. L’obiettivo principale del Progetto è stato quello di diffondere nella cultura degli Istituti Alberghieri la consape-
volezza della necessità di coniugare la preparazione di cibi di qualità con l’attenzione al gusto, alla stagionalità, alla salute e alla 
prevenzione, soprattutto alla prevenzione oncologica, analizzata in stretta relazione con l’alimentazione corretta. 
Il programma si è articolato in sei incontri della durata di un’ora ciascuno, realizzati tra febbraio e maggio 2025 in n.3 classi con 
n. 65 Alunni . Per ogni incontro è stata predisposta una Scheda con l’elenco dei Laboratori , i loro obiettivi e gli strumenti utilizzati obiettivi L’approc-
cio metodologico ha privilegiato l’interazione, l’esperienza pratica e la riflessione personale, con l’obiettivo di stimolare l’interesse 
e il coinvolgimento attivo degli studenti. All’incontro introduttivo, sono state illustrate agli studenti, le finalità del progetto “Cibo: 
Gusto e Salute. L’incontro è stato arricchito dall’intervento di alcuni studenti dell’Istituto che fanno parte della Consulta della 
LILT, i quali hanno condiviso con i compagni le esperienze vissute durante gli incontri ed i laboratori realizzati a Roma e a Reggio 
Emilia. Attraverso immagini, racconti e presentazioni, gli studenti hanno illustrato le attività laboratoriali e formative svolte e 
l’importanza del loro ruolo di peer educator nella diffusione dei messaggi di salute e prevenzione. Gli studenti hanno raccontato 
con entusiasmo le attività formative e laboratoriali a cui hanno preso parte, tra cui : La “graphic medicine”, una metodologia 
innovativa che unisce fumetto e medicina per affrontare in modo creativo e accessibile temi legati alla salute, alla prevenzione e 
al vissuto emotivo della malattia. Attraverso immagini e narrazione visiva, gli studenti hanno potuto esplorare emozioni, vis- suti 
e comportamenti legati al benessere psicofisico, favorendo l’empatia e la riflessione personale.  I “luoghi del benessere e del 
malessere”, un’attività esperienziale e riflessiva in cui i partecipanti sono stati invitati a identificare, rappresentare e discutere 
spazi (fisici, mentali o relazionali) percepiti come promotori di benessere o fonti di disagio. Questa attività ha stimolato una mag-
giore consapevolezza del proprio ambiente di vita e della sua influenza sulla salute complessiva. L’attività si è aperta con la visio-
ne guidata di una selezione di fotografie realizzate a Reggio Emilia nell’ambito del laboratorio “I luoghi del benessere e del males-
sere”, proposto durante gli incontri nazionali della Consulta LILT. Le immagini hanno offerto spunti visivi e narrativi per stimolare 
l’osservazione consapevole degli spazi vissuti quotidianamente, e per promuovere un atteggiamento cri- tico verso i contesti ur-
bani, scolastici e sociali in cui i ragazzi trascorrono il proprio tempo. Successivamente, agli studenti è stato proposto un questio-
nario riflessivo che li ha invitati a descrivere luoghi significativi della propria esperienza personale, distinguendo tra i luoghi del 
benessere, che favoriscono l’autenticità, la cura di sé, la relazione positiva con gli altri, e i luoghi del malessere, che invece posso-
no indurre disagio, solitudine, emozioni negative o comportamenti a rischio. Gli studenti hanno portato fotografie scattate auto-
nomamente, relative ai propri luoghi del benessere e del malessere, così come percepiti nella propria esperienza quotidiana. 
L’attività ha favorito un’esplorazione visiva e personale degli spazi vissuti, consentendo agli studenti di trasformare le riflessioni 
astratte in rappresentazioni concrete, autentiche e narrative. Per raccogliere in modo sistematico e fruibile il materiale prodotto, 
abbiamo utilizzato un modulo Google, attraverso il quale ogni studente ha potuto caricare una o più fotografie significative, attri-
buire a ciascuna immagine un titolo rappresentativo e scrivere una riflessione o un commento personale, descrivendo le emozioni 
suscitate, le sensazioni legate a quel luogo, le motivazioni della scelta e il significato attribuito.  Un tema trasversale e centrale 
trattato nella promozione della salute ha riguardato lo stress, inteso come fattore che può incidere significativamente sul benes-
sere psicofisico degli adolescenti e sugli stili di vita. Agli studenti è stato proposto un questionario autovalutativo per esplorare il 
proprio livello di stress percepito, l’ansia e i sintomi depressivi. Con l’obiettivo di favorire consapevolezza personale sul proprio 
stato emotivo e psicofisico, in un clima non giudicante e rispettoso. Gli Alunni sono poi stati coinvolti in tecniche digestione dello 
stress, accessibili e praticabili anche in autonomia: la respirazione diaframmatica, una tecnica utile a rilassare il corpo e a regola-
re l’attivazione fisiologica, e l’esercizio di consapevolezza del respiro (mindfulness). Dopo una breve introduzione sul significato e 
sul valore della mindfulness in movimento, gli studenti sono stati guidati in una passeggiata lenta e silenziosa, durante la quale è 
stato chiesto loro di prestare attenzione al ritmo del respiro e alla percezione del corpo in movimento, di osservare in modo in-
tenzionale i suoni, i colori, gli odori e le sensazioni provenienti dall’ambiente naturale e di notare i propri pensieri e le emozioni, 
senza giudizio, riportando gentilmente l’attenzione al qui e ora. La camminata consapevole ha rappresentato un’opportunità 
concreta per favorire il rilassamento e la riduzione dello stress, oltre a promuovere un’esperienza di connessione con sé stessi e 
con l’ambiente e allenare l’attenzione e la presenza mentale, spesso compromesse dalla velocità e dalla distrazione della quoti-
dianità. La metodologia utilizzata ha privilegiato un approccio interattivo, esperienziale e riflessivo, che ha favorito la partecipa-
zione attiva, la rielaborazione personale e la condivisione all’interno del gruppo classe. Il progetto ha avuto anche un forte valo-
re orientativo, contribuendo a far emergere nei ragazzi l’importanza di promuovere una cultura culinaria attenta non solo alla 
qualità e al gusto, ma anche alla salute, alla prevenzione e al benessere psicologico, in linea con il ruolo futuro che molti di loro 
potranno assumere nel mondo della ristorazione e dell’alimentazione. 
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Referenti LILT Foggia: 

Bocola Francesca  Psicologa 

Cinquesanti Miriam Psicologa 

Francavilla  Annalaura Chinesiologa 

Galante Grazia  Docente  

De Lillo Giuliana Volontaria 

Ianzano Carla Psicologa 

Longo Manuela Psicologa 

Di Febio Valentina   Scienze sociali 

Di Paola Michela  Scienze sociali 

Montesano Giada   Psicologa 

Mongiello Alessandro Sc. Comunicazione 

REFERENTI SCUOLE prof: 

Martino Michelangelo 

Amodeo Enrica 

Solimando  Celeste 

Martino Michelangelo 

Pacifico Susanna 

Placentino Susanna 
 

                                                                              La Presidente          
      Dott.ssa Valeria de Trino Galante 


